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Nella giungla delle «emittenti» private/3 

Se le televisioni fanno 
l'amore con i quotidiani 

MILANO — Il record, finora. 
appartiene a una emittente 
milanese, Teleradio Milano 
International. Programmi no-
stop, 24 ore su 24. Ventidue 
ore e mezzo occupate nella 
proiezione di film: quattro in 
tutto, da ripetere 3 o 4 volte 
nella stessa giornata. I 90 
minuti che restano, divisi fra 
cartoni animati, un documen
tario, uno special musicale. 

Questa sembra una getto
niera, non una televisione. 
Come se la caverà al momen
to dell'uscita della legge di 
regolamentazione? Chi non 
produce in proprio almeno il 
5096 dei programmi, non avrà 
diritto ad ottenere una fre
quenza. Teleradio Milano In
ternational non è un'eccezio
ne, bensì la regola, o quasi. 
La stessa pretenziosa Anten
na Nord, dell'editoria Rusco
ni. mette in onda non più di 
un'ora e mezzo di programmi 
di sua produzione. A Roma, 
una delle emittenti più forti, la 
TVR Voxson. nel « palinsesto » 
di una giornata qualunque 
prevede qualcosa come undi
ci film. In compenso, nelle 
sue 24 ore no-stop. all'incirca 
9 ore sono riservate a pro
grammi prodotti direttamente. 

Quello della Voxson è uno 
dei pochi casi di una indu
stria elettronica che impian
ta una propria stazione tele
visiva. Per il resto, nella 
giungla di «antenna selvag
gia » si trova di tutto. Un 
gruppo di industriali legnanesi 
e il palazzinaro Berlusconi, 
ad esempio, hanno investito 
molti miliardi per Antenna 3 
Ix>mbardia e per Telernilano. 
E si sono rispettivamente ac
caparrati Enzo Tortora e Mi
ke Bongiorno come direttori 
dei programmi (si fa cioè con
correnza alla televisione di 
Stato con i divi creati dalla 
televisione di Stato): tuttavia 
non sfondano. 

Con 30 milioni di impianto. 
invece, due piccole tv rie
scono a vivere (per ora) de
corosamente a Crotone, solle
citando l'amor proprio pro
vinciale della gente. Un pae
sino arrampicato sull'Etna. 
S. Agata Li Battiati, ha la 
sua brava emittente, che ruo-

Un'operazione che 
ficare il mercato 
traverso i grandi 

ta, di fatto, attorno ad una 
unica persona. Ma sempre al 
sud troviamo anche fenome
ni come quello di Telenapoli, 
una delle tv private più an
ziane, organizzata su basi im
prenditoriali. Telenapoli è 
giunta ad avere fino a 150 
dipendenti. Adesso comincia 
ad avere il fiato grosso, e 
lj ha ridotti a un'ottantina. 

Il Mezzogiorno presenta il 
maggior numero di emittenti 
legate a parlamentari e a n» 
tabili della DC. Sono organiz
zate nella Fiel (Federazione 
italiana emittenti locali): pre
sidente è l'on. Vito Scalia, no
to esponente della destra de. 
Accanto alla Fiel. altre cinque 
associazioni a carattere na
zionale riuniscono radio e tv 
private: la Filet (legata alla 
Confcommercio) ; l'Anti (in 
stretti rapporti, attraverso il 
Centro assistenza Iper. alla 
Dear film, distributrice di pel
licole), la Fred, organismo 
— in crisi — di raccolta delle 
radio dell'estrema sinistra: 
l'Alias. cooperative bianche ed 
emittenti cattoliche: e infine 
l'Assoradio. in cui si ritro
vano tutte le stazioni colle
gate a Famiglia cristiana e 
alla concessionaria PuWiepi. 

Famiglia cristiana, la pode
rosa organizzazione editoria
le delle edizioni Paoline. forte 
delle radio, si è buttata da 
poco anche nella tv. soprat
tutto per conquistare un ca
nale. Ma ha fatto subito le 
cose in grande, creando Tele-
nova. per la quale ha affit
tato addirittura il ripetitore 
milanese della TV svizzera. 

Il collegamento rappresen
tato dalle diverse associazio
ni nazionali va perdendo im
portanza. Cresce, di contrap
posto. quello costituito dalle 
concessionarie di pubblicità e 
daj centri di produzione edi
toriali. Si va generalizzando 
il legame tv-quotidiani, che 
significa riunificare il mer
cato della pubblicità, scosso 

consente di riunì-
pubblicitario at-
gruppi editoriali 

dall'entrata in campo delle 
emittenti private. Qualche e-
sempio? Antenna 3-/1 Giorno 
(si. il quotidiano dell'industria 
di Stato si è messo con una 
tv privata); Telealto milane
se- Corriere d'informazione; 
Telemilano-La Notte; TV To
rino Gazzetta del Popolo; TVS 
Genova-Secolo XIX; Telealpi 
TV-Adige di Trento; TV Pa
dova-Gazzettino; TV Palermo-
Giornale di Sicilia. E si po
trebbe continuare. 

E" in atto cioè un profondo 
rimescolamento dell'intero set
tore. La miriade di inizia
tive locali sorte come funghi 
stanno subendo un processo 
di accorpamento e di concen
tra/ione. Il processo è nato 
dalla fame disperata di pro
grammi. Non si può vivere 
solo di vecchi film. Un pro
gramma tecnicamente decen
te. oltre a costare molto, so
no in pochissimi a saperlo fa
re. A partire dagli shorts 
pubblicitari: i quali costano 
fino a 250 mila lire al mi
nuto in una tv privata, contro 
le 300 mila d'un canale nazio
nale RAI. Il fatto è che que
st'ultima riesce a dare soa-
zio soltanto ad un ristrettis
simo numero di ditte. 

Per questo le grandi con
cessionarie di pubblicità e le 
maggiori imprese editoriali 
sono entrate di forza ne] set
tore: come produttrici di pro
grammi (materia prima es
senziale per catturare pubbli
cità e sponsorizzazioni), che 
debbono essere soprattutto di 
evasione di puro intratteni
mento. Renzo Villa, con Tor
tora direttore di Antenna 3 
Lombardia, ha ir- proposito 
una opinione estremamente 
chiara : « Se facciamo cultura 
la gente cambia canale». 

Rizzoli ha comprato Teleal-
tomilanese. l'ha trasferita da 
Busto Arsizio a Cologno Mon
zese e da emittente locale l'ha 
trasformata in centro di pro
duzione programmi. I suoi 

servizi di maggior richiamo 
(« Playboy di mezzanotte >. 
« Portami tante rose », « Den
tro l'avventura ». « Dica 34 ») 
sono mandati in onda con
temporaneamente dalle 30 tv 
private del circuito GRT. Un 
altro grasso circuito si sta 
sviluppando con l'ingresso del
la GBR (la televisione privata 
più seguita a Roma) nel grup
po SIT-Marcucci: sul cui sfon
do si individua ormai anche 
la Mondadori, che sviluppa 
una complessa operazione, da 
un lato con la produzione di 
video-cassette e video libri. 
dall'altro avviando un rap
porto fra i servizi giornali
stici t*x Repubblica ed emit
tenti interessanti come Uomo 
TV a Roma e Telenord a Mi
lano. 

Insomma, mentre la futura 
legge di regolamentazione do
vrà definire gli « ambiti lo
cali » e il divieto delle tra
smissioni in contemporanea, 
si sfidano apertamente questi 
principi. Siamo già avanti 
nella formazione di alcuni oli
gopoli, ciascuno dei quali 
punta a controllare attraver
so la fornitura dì programmi 
professionalmente qualificati 
una rete di emittenti televi
sive. 

Le grandi concessionarie di 
pubblicità, le grosse imprese 
editoriali, non si curano né 
della libertà d'antenna i,é del 
pluralismo. La dispersione in 
mille rivoli dei 25 miliardi fi
niti nel 1978 alle tv private 
non piace. E poi. dalla pub
blicità locale si vuol passare 
a smuovere quella nazionale. 
Per far questo, bisogna avere 
dei circuiti a carattere nazio
nale. Non servono, a tal fine. 
né le 600 emittenti censite 
dalla Rai, né le 2-300 conside
rate effettivamente funzionan
ti. Bastano — anzi, debbono 
essere — molte di meno. Non 
più di un centinaio in tutto. 
probabilmente. Del resto, si 
valuta occorra circa un mi
liardo l'anno per far vivere 
una buona tv. Il gettito pub
blicitario per jj 1980 è calco
lato in 80 miliardi. li conto è 
presto fatto. 

Mar io Passi 

I risultati di un referendum indetto dalla « Città Futura » 

Mille giovani 
possono 

riprendersi 
la musica? 

Francesco Guerini, Bob Dylan, 
Giovanna Marini e Joan Baez 

risultano essere i beniamini di una 
minoranza di consumatori di musica 

in senso stretto - Ma che ne è 
della folla ormai priva di gusto? 

Oscar 1979: 
i candidati 

HOLLYWOOD '— Due film imperniati sull'intervento ame
ricano nei Vietnam, The deer hunter (« Il cacciatore 
di cervi») di Michael Cimino e Tornaìido a casa di 
Hai Ashby, e II Paradiso può attendere, l 'ultimo film 
romantico hollywoodiano di Warren Beatty, sono » 
tìtoli che hanno ottenuto il maggior numero di candida
ture per la cinquantunesima edizione dei Premi Oscar. 

L'Italia, anche quest'anno, è in lizza nella, categoria 
«miglior iilm straniero», come sapevamo da tèmpo, con 
/ nuovi mostri di Risi, Scola e Monicelli 

Nella categoria « migliore attrice ». figura innanzitutto 
Ingrid Bergman (già insignita dell'Oscar due volte, nel 
1914 e nel 1956) per Sonatu d'autunno di Ingmar Berg
man, insidiata da Ellen Burstyn (Sanie Urne, next year, 
«Stessa data, l'anno prossimo»), Jlll Clayburgh (Una 
donna tutta sola di Paul Mazursky) Jane Fonda (Tor
nando a casa) e Geraldine Page Uteriors di Woody 
Alien). 

Fra gli aspiranti al «migliore attore», oltre a Warren 
Beatty (Il Paradiso può attendere), ci sono Gary Pusey 
(The Buddy Holly Story), Robert De Niro (Il cacciatore 
dt cervi). Laurence Oliver (The Doys from Brazil) 

Il « migliore regista » uscirà, invece, dal confronto tra 
Buck Henry (coautore del Paradiso può attendere o ssame 
a Beatty). Hai Ashby (Tornando a casa), Michael Cimino 
(// cacciatore dt cervi). Woody Alien Unteriors), e l'in
glese Alan Parker (Fuga di mezzanotte). 

Fra gli « attori non protagonisti » figurano, nella se 
zione femminile. Dvan Cannon (// Paradiso può atten
dere), Penelope Milford (Tornando a casa). Magge 
Smith (per California Suite di Herbert Ross). Maurcen 
Stapleton (Interiors) a Meryl Streep (// cacciatore dt 
cervi), e in quella maschile Bruce Dern (Tornando a 
casa). Richard Farnswort (Arriva un cavaliere libero e 
selvaggio di Alan J. Pakula), John Hurt (Fuga di mez 
zanotte). Christopher Walken (// calciatore di cervi) e 
Jack Warden (Il Paradiso può attendere). 

Miglior cantante (autore) 
italiano: Francesco (ìuccmi. 
Miglior cantante (autore) 
straniero: Hob Dylan. Mi 
gliore cantante (autrice) ita
liana: Giovanna Marini. Mi
gliore straniera: Joan Baez. 
Rivelazioni: Renato Zero e 
Kate Bush. Migliori comples
si musicali: gli Area e i Pink 
Floycl. Migliori concerti dal 
vivo: quello di Bob Dylan al
l'estero. e la « Carovana del 
Mediterraneo » in Italia. Di
schi dell 'anno: Street Legai 
di Bob Dylan e Amerigo di 
Francesco Guccini fra gli al
bum. Miss goti dei Rolling 
Stones e Eskimo, sempre di 
Guccini. tra ì singoli. Dischi 
del cuore: Harcest di Neil 
Young, e Radici, dell'onni
presente Guccini. 

Questi, i risultati principa
li di un referendum sulla mu
sica indetto nel dicembre 
scorso dalla Città Futura, il 
periodico dei giovani comu
nisti italiani che pubblica. 
questa settimana, con ampiez
za di dettagli, le nude cifre 
del questionario, corredate di 
puntuali e scrupolosi com
menti. 

Chi sono, per l'occasione, i 
mille interlocutori attivi della 
Città Futura? Andiamo a cer
care i prototipi, giacché tem
po e spazio non ci consen
tono una analisi più appro
fondita. 11 sesso è decisamen
te maschile: 71°^. l 'età è 
emblematicamente dubbia: il 
47"^ al di sotto dei IH anni. 
il 511 al di sopra. La pro
venienza è il Nord (51'«), in 

prevalenza sul Centro (28%) 
e sul Sud (17%). La figura 
di maggior spicco è, ovvia
mente. lo studente (59%) an
che se sotto questa generica 
definizione si trovano, ormai, 
le armate della « disoccupa
zione intellettuale ». 

Ma veniamo ai dati più in
teressanti. 1 mille giovani che 
indicano le loro preferenze 
musicali alla Città Futura 
(Bob Dylan. Francesco Guc
cini e Giovanna Marini piac 
dono soprattutto ad operai, 
impiegati e disoccupati, men
tre gli studenti fanno altri 
nomi oltre questi, ossia pre
cisamente gli Area e la gio
vane arrabbiata statunitense 
Patti Smith), leggono un 
paio di quotidiani (l'Unità ri
scuote ben r80% dei favori) 
e svariati settimanali (Rina
scita 4-TK L'Espresso 37%) 

Se ci aggiungete che il bal
lo interessa solo 1*11% dei 
mittenti delle risposte, e se 
notate il pacato rilievo asse
gnato agli idoli della disco-
music. verrà fuori la maggio
re cifra astratta di questo 
referendum, ossia il caratte
re assai specifico, e purtrop
po anomalo, dei lettori del
la Città Futura. 

G:à. in campo sociologico. 
i giovani militanti comunisti 
sembrano. statisticamente 
parlando, sempre meno pro
banti. e >"1 qw^tionario della 
Città Futura paga così il prez
zo del proprio rigore. Ma al
lora. ci si chioderà, quali so
no le tendenze dell'odierna 
« gioventù media » italiana? 

Purtroppo, è ipotizzabile pen
sare ciie. in fatto di musica, 
ci si orienti ormai verso i de
rivati e i surrogati (basta 
dare un'occhiata alle classi 
fiche discografiche), con spic
cata preferenza per gli ef 
fetti collaterali, come il ballo. 

Del resto, questo stato di 
cose è indirettamente con 
fermato dagli esiti del refe 
rendum della Città Futura. 
poiché in vetta alle prefe 
ronzo troviamo, appunto, un 
Bob Dylan o un Francesco 
Guccini. che imtevano tran 
quinamonte ottenere la stos 
sa mole di consensi diversi 
anni fa. Segno che l'industria 
culturale della musica giova 
nile. o altro fantomatiche fab 
briche alternative, nulla di 
nuovo hanno prodotto negli 
ultimi tempi, cedendo il pas 
so all'esercito ombra della 
paccotiglia. anonimo, qualun 
quista e redditizio. 

Quindi, se si può. In fin 
dei conti, ritenore cho questi 
mille lettori della Città Fu
tura siano gli ultimi consuma 
tori di musica in senso strot 
to. è forse legittimo pensare 
che un d monello di revenant 
degli anni "fio dev'essere eroi 
camente sonravvissuto alla 
anocalis^p dogli anni '70 Sa 
rà opportuno chiedersi ados 
so. però, cho cosa albeggi 
dono la notte dei morti vi 
venti. Se mai alba tornerà 

d. g. 
NELLE FOTO: Francesco 
Guccini e Joan Baez. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 NOVA - (C) - Il mistero delle macchie solari 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, pro

poste di vita sportiva 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14,10 CORSO MASCHERATO DI CARNEVALE - (C) 
17 IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
17,25 I FRATELLI PLEM PLEM - (C) - Cartone animato 
17,35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - Telefilm - « U n a 

vela rier lo yacht» 
18 ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 
18,30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 
13 TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 GLI INVINCIBILI - (C) - Telefilm - « L a veloce volpe 

bruna » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 CI VEDIAMO STASERA • Regia di Romolo Siena 
21,50 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
22.10 TRIBUNA POLITICA • (C) - Incontri stampa sulla 

crisi con DC-PCI-PLI-PRI-DEM. NAZ.-PSDI 
22,45 RIBALTA INTERNAZIONALE - (C) 
23,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

D Rete 2 
12,30 TEATRO MUSICA - SETTIMANALE DI NOTIZIE 

DELLO SPETTACOLO - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TRESEI - (C) - Genitori ma come? 
17 TV2 RAGAZZI - LE AVVENTURE DI BASAR - (C) 
17,05 UN F ILM, UN PERSONAGGIO, UN LIBRO - « Le due 

città » 
18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
18,30 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano: buonase

ra eco... Supergulp 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - C) - Te

lefilm con Horst Tappert e Fritz Wepper - « Paura » 
2*1.45 PRIMO PIANO - «L'industria della fede» 
22.40 16 e 35 - QUINDICINALE DI CINEMA - (C) 
23,30 TG2 STANOTTE 
24 SPAZIO LIBERO: programmi dell'accesso 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Il capomastro; 18: Occhi 
aperti; 18.20: L'oro di Hunter; 18.50: Telegiornale; 19.35: La 
terra in primo piano; 20.30: Telegiornale; 20,45: « Il generale 
non si arrende ». Film, con Peter Sellers, Dany Robin, John 
Fraser. Regia di John Guillermin; 22.25: Kyoto; 23: Tele
giornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: Te
legiornale; 20.35: « Uomini contro ». Film. Regia di Francesco 
Rosi, con Mark Frechette, Alain Cuny, Gian Maria Volontè; 
22,15: Clnenotes; 22,45: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo- 12,15: SOS elicottero; 12.45: A 2; 
13.20: Pagina speciale; 13.5t,: Una svedese a Parigi; 15: Le 
strade di San Francisco; 15.55: L'invito del giovedì; 17.25: 
Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 »; 18,35: E* la vita; 19.45: Tri
buna politica: 20: Telegiornale; 20.40: La grande scacchiera; 
23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Piccolo Cesare». 
Film. Regia di Mervyn Le Roy, con Edward G. Robinson, 
Douglas Fairbanks; 22,35. Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Mon
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Gli invincibili 
(Rete uno, ore 19,20) 

Una nuova sene di telefilm, che descrive le avventure di 
una misteriosa organizzazione nata con lo scopo di offrire 
difesa e aiuto a chi ne ha bisogno, viene proposta nel tardo 
pomeriggio di oggi. Protagonisti sono un uomo d'affari lon
dinese .Robert Vaughn), un'affascinante vedova (Nyree 
Dawn Porter) e un atletico avvocato di Parigi «Tony Anholt) 
i quali costituiscono, tutti insieme, ima sorta di ufficio inter
nazionale dell'anticrimine. Per realizzare l'intera serie, ci 
si sono messi alcuni autori, specialisti in film d'astone, e 
ben quattro registi: Jeremy Sommers. Don Chaffey. Curii 
Frankel e John Hough. 

Nove casi per l'ispettore Derrick 
(Rete due, ore 20,40) 

Il telefilm di questa sera, intitolato Paura, vede l'ispettore 
tedesco alle prese con il dottor HerteL sospettato di aver 
ucciso la giovane amante. Nonostante l'alibi fittizio forni 

togli dalla moglie. Derrick è sempre più convinto della col
pevolezza dell'uomo che non esiterà ad uccidere per la secon
da volta. Ma nelle mani della morta si troverà la prova 
schiacciante del delitto. 

Primo piano 
(Rete due, ore 21,45} 

E" ancora viva in tutto il mondo l'impressione suscitata 
dal suicidio collettivo della setta religiosa facente capo a 
James Jones e anche ieri la cronaca, negli USA, ha regi
strato il rinvenimento di altri cadaveri, vittime di un enne
simo rito religioso. La rubrica settimanale di Stefano Mu-
nafò e Ivan Palermo con L'industria della fede, a cura di 
Gianfranco Corsini e Carlo Fido, affronta questa sera quel 
drammatico avvenimento con una lunga intervista a Gore 
Vidal. scrittore americano. Si tratta di un riflusso verso la 
spintuartà. una volta caduti i miti della contestazione 
giovanile, o piuttosto una vera e propria industria che 
sfrutta fede e politica, a tutto vantaggio del profitto di 
manager spregiudicat:? A questa e ad altre domande si tenta 
di dare una risposta nella trasmissione. 

PROGRAMMI RADIO 

Su Radiodue una sua commedia 

Quando il papa 
faceva il 
drammaturgo 
«La Bottega dell'orafo» in onda il primo 
e il quattro marzo - Tre storie d'amore 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10 
12, 13, 14. 15. 17. 19. 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro Flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8£0: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10,10: Ccntrovo-
ce; 1130: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io "79; 14,05 Fonomagi»; 1430: 
Prima delle rotative; 15,05: 
Tribuna politica; 15,45: ET-
repiuno; 16.45: AUa breve; 
17,05: Ipotesi di linguaggio; 

1730: Musica e cinema; 18: 
Il giardino delle delizie; 1835: 
Spazio libero; 1935: Kurt 
Weill; 20: Opera quiz; 2035: 
Graffia che ti passa; 21,05: 
Quando c'era il salotto; 21,40: 
Combinazione suono. 23.15: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 630, 7 
e 30, 8.30, M0. 1130, 1230. 13 
e 30, 1530, 1630. 1830, 1930. 
2230. 6: Un altro giorno; 6.40: 
Buon viaggio; 7,55: Un altro 

giorno; 8,45: n grano in Er
ba; 932: Storia di una pro
vinciale; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F.; 1132: Dov'è 
la vittoria! 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Alto gra
dimento: 15: Qui radiodue; 
1730: Speciale GR2; 1735: 
I figli dei tempi; 1833: Un 
uomo, un'idea; 18,56: Spazio 
X; 2130: La bilancia • com
media di Silvio Ben co; 2230: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 7 

e 45, 8,45. 10,45, 12.45. 13,45 
18,45, 20.45. 2335; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1135: To
pi • racconto; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Radiosamen
te; 1730: Spazio tre; 19.15: 
Spazio tre; 21: Arianna a 
Nasso musica di R. Strauss; 
23,05: n Jazz; 23,40: n rac
conto di meszanotu. 

Se è vero che con Wojtyla 
è salito sul soglio pontificio, 
dopo 450 anni, un papa non 
italiano, è anche vero che con 
lui, dopo 515 anni, abbiamo 
anche un pontefice poeta e 
drammaturgo. Fu Enea Silvio 
Piccolomini. divenuto poi pa
pa con il nome di Pio II 
(1405-1464) a scrivere tra le 
altre opere letterarie Historia 
de duobus amantibits (Sto
ria di due amanti) ed ora è 
Giovanni Paolo II autore di 
La Bottega dell'orafo, un'ope
r a che narra la storia di tre 
incontri d'amore, di tre ma
trimoni dei quali uno felice. 
uno fallito e uno problema
tico. 

L'opera, che fu pubblicata 
nel 1960 sulla rivista mensile 
cattolica di Cracovia Znak 
con lo pseudonimo Andrzej 
Jawien quando l'attuale pa
pa era arcivescovo di quella 
città, è stata adattata per 
Radiodue da Siro Angeli e 
tradotta da due polacchi or
mai cittadini italiani, Alek-
sandra Kurczab (che ne è la 
regista) e Jerzy Pomianow-
ski. Gli interpreti principali 
sono Lucia Catullo (nella par
te di Teresa». Milena Vuko-
vic nella parte di Anna. Clau
dia Della Seta in quella di 
Monica e Raul Grassi'.li e Ni
no Dal Fabbro rispettivamen
te nelle parti di Adamo e di 
Stefano. 

Queste tre storie d'amore. 
intrecciate tra loro e affida
te soprattutto ai monologhi 
interiori dei personaggi, sa
ranno trasmesse in prima 
mondiale giovedì 1 marzo al
le ore 16 e la replica avrà 
luogo il 4 marzo alle ore 21. 

La Bottega dell'orafo, pub
blicata daila Libreria Editri
ce Vaticana con il nome di 
Andrzej Jawien che campeg
gia su quello più sfumato di 
Kaxol Wojtyla, è stata prima 
presentata al Papa e ieri 
mattina illustrata ai giornali
sti dai realizzatori dell'adat
tamento radiofonico 

n Papa, che ha dato alla 
regista piena libertà nello 
adattare l'opera, potrà sentir
ne in anteprima la realizza
zione perché la RAI ha già 
provveduto ad inviargli in 
omaggio le bobine di registra
zione. Alessandra Kurczab ha 
pure annunciato che l'opera 
sarà rappresentata prossima
mente per la prima volta an
che in Polonia a cura del 
Teatro SUbile di Gdansk. 

Va ricordato che la passio
ne per il teatro da parte di 
papa Wojtyla risale all'espe

rienza da lui fatta nel 1941 
quando, durante l'occupazio
ne nazista, si costituì a Cra
covia la compagnia del Tea
tro rapsodico, fondata da 
Mieczyslaw. e della quale fe
ce parte il giovane Karol non 
ancora sacerdote. Il teatro 
rapsodico aveva lo scopo di 
dare spettacoli clandestini 
nelle case private, nelle sacre
stie o in locali occasionali per 
tenere alti certi valori contro 
gli occupanti nazisti. A que
sta esperienza Wojtyla è ri
masto sempre legato. Era in
fatti arcivescovo di Cracovia 
quando scrisse La Bottega 
dell'orefice e pubblicò, sulla 
rivista Tygodnìk Powszechny, 
poesie, saggi filosofici e com
menti letterari. 

Alceste Santini 

\ Con l'inaugurazione di due 
nuove collane discografiche, 

| si riapre in termini origina 
I li. all'interno della Fonit-
; Cetra, il discorso sulla mu

sica popolare. Delle due ini
ziative. una è stata proget
tata in vista di un approc
cio mediato, di tipo folk re-
vivalist, alla musica folclori
ca: nella collana Semi e fiori 
(giunta alla quarta uscita di 
scografica), accanto ai nomi 
riconosciuti di Matteo Sal
vatore e di Concetta Barra 
trovano posto anche gruppi 
di giovani operatori (« Suo 
nofficina ») praticamente 
esordienti. La seconda novità. 
riguarda invece la collana 
/ suoni che, con la consu
lenza di Diego Carpitella, 
farà riferimento alla musica 
etnica di tradizione orale, 
con materiali raccolti nelle 
registrazioni sul campo. 

Se nella vecchia collana 
folk si poteva leggere tra le 
note di presentazione che 
« l'industria non ha però 
cancellato irrimediabilmente 
le tracce del canto e della 
cultura popolare, innanzitut
to perché sovrawivono am
pie zone di sottosviluppo.. ». 
il senso del passato che sem
brerebbe avvolgere simili con
cezioni non si ritrova, vice
versa, !à dove !e scelte di 
produzione vogliano chiarir
si in anticipo nel segno del
l'attualità culturale. 

« Il movimento dei folk re
vival ne! suo insieme — dice 
Enzo Barra, ideatore e re 

Due nuove collane 
della « Fonit Cetra » 

Folk: come 
si studia 
e come 

si esprime 
sponsabile delle due iniziati 
ve in seno a Ha Fonit — ha 
offerto, comunque, anche tra 
contrasti e polemiche, in que
sti quindici anni, una testi
monianza, riflessa, della mu
sica popolare: il risultato no
tevole che ne è scaturito con
siste in una sensibilizzazione 
profonda, che ha portato il 
pubblico e gii interpreti stes
si ad uria posizione più pre
cisa. Oggi ie cose sono in 
parte cambiate. Da un lato, 
c'è !a tendenza a volersi do
cumentare direttamente con 
gii « originali ». dall'altro si 
cerca di porsi in maniera 
nuova e critica nei confron
ti di queste musiche, il pri
mo momento rispecchia l'esi 
genza di voler e poter cono 
soere il matemle etnico mu
sicale a direttamente ». Soddi
sfare questa domanda sarà | 
comp'o dHìa eol'am / trio • 
ni. dedicata ai documenti o- i 

riginali di interesse musicolo
gico, di varie culture (la pub 
blicazione dei primi numeri è 
ormai prossima). 11 secondo 
momento, interviene quan 
do questa cultura musico 
le popolare acquisita in un 
primo tempo, nell'ambito 
del folk revival, venga og
gi interpretata nel qua 
dro più esteso di quel rilan 
ciò creativo che non ha vo 
luto prescindere dalle fonti 
popolari. Sono indicativi, in 
questa direzione, ma in m i 
niera assai disamile. Sole 
sole vieni di Dodi Moscati e 
Pingiada di Suonofficina nei 
quali è interessante perlome 
no l'uso disinvolto che si fa 
degli strumenti tradizionali 
assieme ad altri moderni. 
sempre senza perdere il rife 
rimento del'e rispettive cui 
ture musicali ». 

Rinviando al poi un giudi 
zio sulla collana di registra 
zioni originali, per quel che 
concerne Semi e fiori, un ap 
punto è forse già da ora pos 
sibile: la bella veste grafica 
non serve, infatti, ad infor 
mare, né può funzionare al 
posto delle note quando que" 
ste mancano o si condensa 
no in poche e inutili righe 

La presentazione dei lavo 
ri. del criterio perseguito, del 
le fonti utilizzate. le notizip 
su; musicisti e sueli strumen 
ti usati sono, infetti, quanto 
mai utili in collane di que ' 
sto tipo. 

Fabio Malagnini 

Rassegna 
a Prato 

sulla musica 
nel film 
western 

PRATO — L'Azienda autono
ma di turismo di Prato, in 
collaborazione col Film Music 
Art Studio, organizza la pri 
ma Rassegna nazionale di mu
sica cinematografica. La ma 
nifestaziooe. che si svolgerà 
dal 2 al 4 marzo, darà la pos
sibilità di utilizzare alcuni 
fra i prestigiosi spazi cultu 
rali che la città offre. 

Articolata in momenti di
versi. ma tutti '.fegati dal
l'identico denominatore arti
stico. la rassegna, avente qite 
sfanno per tematica di fon 
do «la musica ne» film we 
stern ». si propone di portare 
annualmente a conoscenza di 
quanti la seguiranno i Droble 
mi e gii aspetti della musica 
da film in Italia, vista non 
come elemento integrativo del 
la immagine cinematografi
ca, ma come fatto artistico 
autonomo. 
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In 
anteprima 
Ila 
commedia 
tremore 
del 
Papa 
Questa settimana 

su 

TV Sonisi e Canzoni, il settimanale tuttocotort con i programmi compiati 
dalla TV italiana a straniera, runico con tutta lo antenne zona per zona 


